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Giovanni Gusai, Come in cielo, così in mare (Inv. 22727) 

Antine è un ragazzo come tanti, ha ventotto anni e vive a Milano, dove ha 

studiato architettura. Quando finalmente si laurea, dopo una notte di 

festeggiamenti sfrenati, rientra a casa all'alba. Ad accoglierlo ci sono i suoi 

genitori, che gli comunicano la morte della nonna mai conosciuta. Il padre, 

infatti, negli ultimi trent'anni non è mai tornato nella sua terra, la 

Sardegna. Così Antine e la sua famiglia partono in nave verso l'isola per 

assistere al funerale. Il ragazzo, però, incuriosito da quel luogo sconosciuto 

ma in qualche modo familiare, decide di fermarsi lì, da solo, nella casa del nonno. Riavvia 

il suo vecchio 126, trova un lavoretto estivo e si stabilisce nel paesino di Locòe, dove gli 

abitanti mormorano e si chiedono perché il figlio di Salvatore sia ancora lì, visto che suo 

padre, assente per anni, è subito ripartito. Ben presto Antine capisce che c'è un segreto 

intorno alla sua famiglia. Per scoprirlo dovrà restare e mettersi alla ricerca della verità e di 

se stesso. Il romanzo d'esordio di Giovanni Gusai getta un ponte sull'incomunicabilità tra 

generazioni, tra chi è partito e chi è rimasto. Un silenzio che può essere interrotto solo da 

una nuova umanità che riscopra quei valori atavici che sono ancora dentro di noi, anche 

quando non ce ne accorgiamo. Una storia che parla di appartenenza, distanze e coraggio a 

dei giovani sempre in viaggio, lontani da un'isola che muore spopolandosi. 

Murata Sayaka, I Terrestri (Inv. 22728) 

Natsuki è stata incaricata dal peluche Piyut di salvare la Terra. Può 

trasformarsi grazie a un portacipria e una bacchetta e compiere magie, che 

però gli adulti non sembrano capire: dopo averla sorpresa a fare sesso con il 

cuginetto Yū le impediscono di rivederlo, e quando racconta che il Professor 

Igasakile propone cose strane, non viene creduta. Natsuki si domanda se un 

giorno le faranno il lavaggio del cervello per far sì che si attenga alla loro 

strana normalità... O forse è lei a vederla strana, arrivando dal pianeta 

Poapipinpobopia? Né lei né il marito capiscono per quale motivo gli abitanti che popolano 

la terra debbano sentire il bisogno di creare regole e avere figli. Ai loro occhi sono solo 

animali costretti da quell’enorme fabbrica che è la società a funzionare come strumenti di 

lavoro e di riproduzione, vivendo in nidi che chiamano case. Decidono quindi di lasciare 

tutto per andare a vivere ad Akishina, nella vecchia casa di famiglia di Natsuki, dove 

incontrano Yū e cominciano un’improbabile convivenza a tre che infrange ogni confine. 



Jesmyn Ward, Sotto la falce.  Un memoir (Inv. 22760) 

Dal 2000 al 2004, tra DeLisle e altre cittadine del delta del Mississippi, 

Jesmyn Ward ha visto morire cinque persone care, cinque amici tra cui suo 

fratello Joshua: morti per overdose, per incidenti connessi all'alcol, per 

omicidio o suicidio. Nel tentativo di combattere il dolore e dare un senso 

all'accaduto, Jesmyn Ward decide di raccontare la loro storia, segnata 

dall'amore profondo della comunità ma avvelenata dal razzismo endemico e 

soffocante di quelle terre, dalla mancanza di un'istruzione adeguata e dalla 

disoccupazione, dalla povertà che alimenta una sfortuna implacabile. Le vite dei cinque 

amici si legano a quella dell'autrice, che torna indietro nel tempo in cerca delle origini della 

famiglia e della gente di DeLisle. La verità che porta alla luce è feroce: in Mississippi il 

destino degli uomini è determinato dall'identità, dal colore della pelle, dalla classe sociale, 

senza possibilità di riscatto. 

Rebecca Solnit, Ricordi della mia inesistenza (Inv. 22723) 

Questa storia inizia quando, non ancora diciottenne, Rebecca Solnit prende 

possesso di un piccolo appartamento in un vecchio quartiere di San 

Francisco dove capita di sentire, certe sere, il suono delle sirene antinebbia 

mescolarsi al respiro dell'oceano Pacifico. Là inizia la sua ricerca di sé 

stessa, come persona, come scrittrice e come attivista politica; ricerca che 

è, in sostanza, una lotta per non scomparire. Perché, spiega Solnit con 

lucidità e passione, la condizione femminile è fatta di continue e ripetute 

scomparse, dell'inesistenza e dell'invisibilità così ben descritte in quello che è diventato 

ormai un classico, Gli uomini mi spiegano le cose. Ma questo libro è anche una 

dichiarazione d'amore: alla San Francisco dei quartieri storici, degli artisti, del movimento 

LGBTQ e delle proteste più spettacolari contro le guerre e le discriminazioni; al deserto, 

alle imponenti catene montuose, dove faticosamente si riaffacciano le culture native e 

dove si sono svolte storiche manifestazioni antinucleari e per la difesa del territorio. In 

queste pagine traboccanti poesia seguiamo la giovane Rebecca incontrare persone, 

paesaggi e storie e condividiamo la sua lotta contro l'inesistenza: la sua e quella delle 

donne, degli ultimi, degli indifesi. 

Maurizio De Giovanni, Angeli (Inv. 22731) 

Aveva mani magiche, Nando Iaccarino, capaci di mettere a punto qualsiasi 

motore. Fuori della sua officina, pulita e ordinata più di una stanza 

d'ospedale, facevano la fila gli appassionati di auto e moto d'epoca, perché 

quello che gli altri avrebbero buttato, lui lo riparava, sempre. Sapeva 

prendersi cura delle cose, Iaccarino. Ora lo hanno ucciso, e tocca ai Bastardi 

di Pizzofalcone scoprire chi è stato. Anche se ciascuno di loro sta vivendo un 

momento difficile, anche se ognuno ha le sue angosce, i suoi dolori, i suoi 

segreti. Anche se i grandi capi della questura, che proprio non li sopportano, sperano 

ancora di vederli cadere. Come succede perfino agli angeli. 



Marco Vichi, La casa di tolleranza (Inv. 22729) 

Siamo nel '49, Bordelli è entrato in Pubblica Sicurezza da due anni, è vice 

commissario in prova. Non ha ancora l'automobile e si muove in bicicletta. 

Sta comprando l'appartamento di via del Leone, con l'aiuto dei genitori e di 

un prestito bancario. Ha trentanove anni, e la memoria colma di ricordi di 

una guerra sanguinosa, dalla quale è tornato con un cane lupo grande come 

un vitello, un cane delle SS che lui ha trovato ferito e che ha salvato: Blisk. 

Durante un controllo in una casa di tolleranza, incarico che lui detesta, 

incontra una prostituta singolare, che nelle pause tra un cliente e l'altro lavora a maglia. 

Nasce subito una simpatia destinata a trasformarsi in amicizia. E il loro incontro, per puro 

caso, trascinerà Bordelli in un'indagine complicata e pericolosa, che lo costringerà a 

mettere in moto tutte le sue capacità. Tra una «rilassante» passeggiata nei cimiteri – dove 

verrà scoperchiata una macabra vicenda – e il ricordo di una notte passata a raccontarsi 

storie, che darà il via alla tradizione delle cene della Confraternita del Chianti, conosciamo 

il giovane Bordelli, investigatore alle prime armi ma con un gran fiuto nel risolvere i casi 

più intricati. 

Jane Sanderson, Tutta colpa di una canzone (Inv. 22730) 

Daniel era stato il primo a regalarle una compilation. Dentro ci aveva messo i 

Police, Jimi Hendrix, i Talking Heads, i Beatles, David Bowie. Ma Alison un 

giorno era sparita senza lasciare spiegazioni. Ora, dopo tutti questi anni, il 

nome di Dan le compare sul telefono insieme al link per una canzone. Perché 

le canzoni dei sedici anni non si dimenticano mai. 

«Cercò sul computer “Elvis Costello & the Attractions, 1978, Pump It Up”, e 

trovò subito il video che voleva. Uno sfondo di un bianco purissimo e la batteria perfetta di 

Pete Thomas, i magici riff della tastiera di Steve Nieve e la goffa eleganza di Elvis, che 

cantava e faceva smorfie, fletteva le ginocchia, ballonzolava su caviglie che sembravano di 

gomma. Dan lo guardò e riguardò piú volte: cazzo, un genio assoluto. Ed ecco il 

messaggio che quel brano avrebbe trasmesso ad Alison Connor: “Ricordi? Io non potrei 

mai dimenticare”. Copiò il link e glielo mandò. Niente parole, nessun messaggio. Solo la 

canzone a parlare per sé.» 

 
Gabriel Bergmoser, Prede (Inv. 22725) 

Frank è il proprietario di una stazione di servizio su un'autostrada poco 

frequentata nell'Australia rurale. Allie, sua nipote, viene mandata a stare con 

lui per l'estate per piegarne il comportamento ribelle, ma i due non parlano 

molto. Simon è un ragazzo sognatore e idealista, schiavo del fascino 

dell'esplorazione on the road e alla disperata ricerca di qualcosa. Maggie è la 

giovane donna che unirà i loro destini, qualcuno il cui viaggio personale 

porterà su tutti loro un terrore inimmaginabile.  



Francesco Guccini, Tre Cene (l’ultima invero è un pranzo) (Inv. 22735) 

«Non aspettatevi grandi avvenimenti dalle cose che andrò raccontando, 

fulminanti colpi di scena come agnizioni improvvise o finali drammatici o 

misteri iniziali che poi, a poco a poco, logicamente sgretolati dalle deduzioni 

di un abile investigatore, si dipanano e si mostrano in tutta la loro 

enigmatica chiarezza»: così ci avverte Francesco Guccini, in apertura del 

primo dei tre racconti che compongono questo libro. «È semplicemente la 

storia di una cena, e di alcuni amici; una storia di quelle quasi come le 

favole che ci raccontavano da piccoli, già sentita tante volte ma che amavamo ci 

raccontassero ancora e ancora, per il solo piacere di stare lì ad ascoltare...» E così, 

accompagnati dalla sua voce, seguiamo gli amici protagonisti in una notte d'inverno, 

mentre la neve cade, fino alla prima delle locande dove trascorreranno una notte di buon 

cibo e molto vino, di risate e un po' d'amore; una di quelle notti in cui l'amicizia e la 

sazietà aiutano a non ascoltare i presagi della vita che corre. Questa prima cena ha luogo 

prima dell'ultima guerra nell'Appennino tra Bologna e Pistoia, la successiva ci racconta lo 

stesso mondo quarant'anni dopo, l'ultima – che non è invero una cena, bensì un pranzo di 

mezza estate che si protrae fino a un grande falò notturno – si svolge nel giorno di 

un'eclissi di sole. Dai poveri anni Trenta alla disillusa fine del Novecento, passando dalle 

speranze dei Settanta, nelle tre compagnie di amici che si avvicendano, nei loro scherzi, 

nelle loro sbronze, nei cibi che scelgono di mangiare ritroviamo il sapore del nostro 

passato e rileggiamo noi stessi con divertimento e malinconia. Francesco Guccini inanella 

tre storie che diventano una sola e dà vita a nuovi, memorabili, bizzarri eroi della sua 

epica del tempo perduto. 

Riccardo Capoferro, Oceanides (Inv. 22733) 

Negli anni ottanta del Seicento, il giovane Kenton si imbarca per la 

Giamaica per lavorare in una piantagione di zucchero. Ma, convinto di 

essere destinato a cose più grandi, presto risponde al richiamo 

dell'avventura e della libertà: abbandona la piantagione e si unisce a una 

ciurma di bucanieri con i quali, appresa l'arte della navigazione e della 

pirateria, esplora i mari dei Caraibi, le acque del Pacifico e i chilometri di 

costa che preludono a foreste rigogliose. Ed è nella giungla di Darien - 

dove gli uccelli lasciano scie leggere e fuggevoli, e in un battito di ciglia sembrano 

moltiplicarsi - che Kenton sente il suo anelito di conoscenza esaltarsi. Lo sa bene: non 

esistono i draghi, gli unicorni o le sirene; ma nell'osservazione del mondo naturale c'è più 

di quanto sogni la mitologia. La sua indole di esploratore lo porta a riprendere il largo, in 

cerca di nuove terre, nuove verità. Sbarca quindi su un'isola enigmatica in cui vivono, in 

un lago dalle acque salvifiche, gli Oceanides, meravigliosi uccelli anfibi dalle cangianti 

piume azzurrine, entità affascinanti e indecifrabili che diventano la sua ossessione. 

Dedicherà la sua vita a loro e all'isola, deciso a comprenderne il segreto e destinato a 

rimanerne vittima. 



Glenn Cooper, Il tempo del diavolo (Inv. 22734) 

Dalla finestra della sua nuova casa per le vacanze, Jesper Andreason 

guarda il mare nero lambire la costa della Calabria. La moglie e le due 

figlie dormono, e lui pensa a quanto gli mancheranno domani, quando 

dovrà rientrare negli Stati Uniti per un impegno di lavoro. Ma Jesper non 

arriverà mai in aeroporto. La mattina dopo, i domestici trovano la villa 

deserta. Non ci sono segni di effrazione e non è stato rubato niente. 

Nemmeno le ingenti risorse messe a disposizione dal nonno, il miliardario 

Mikkel Andreason, riescono ad aiutare le autorità a fare luce sul mistero. L'intera famiglia è 

svanita nel nulla. Quattro anni dopo, all'improvviso, le sorelle Andreason ricompaiono in 

quella stessa villa. Gli ingressi non sono stati forzati, le finestre sono chiuse dall'interno e 

le bambine non hanno nessun ricordo di cosa sia successo. Ma non è solo questo a 

sconvolgere Mikkel, bensì un altro fatto, ancora più inquietante: le nipotine non sono 

cresciute di un giorno. Per loro, il tempo non è passato. Nel giro di poche ore, la notizia fa 

il giro del mondo e si scatenano le teorie più audaci. Qualcuno sostiene si tratti di un 

miracolo, altri che sia una maledizione, soprattutto dopo la scoperta che entrambe le 

bambine sono affette dalla stessa forma di leucemia. Nessuno può immaginare che la 

verità, forgiata nel fuoco e nel sangue, si nasconda là dove la nostra speranza più ardita 

incontra la nostra paura più profonda. 

Emanuele Trevi, Due vite (Inv. 22736) 

«L'unica cosa importante in questo tipo di ritratti scritti è cercare la distanza 

giusta, che è lo stile dell'unicità». 

Così scrive Emanuele Trevi in un brano di questo libro che, all'apparenza, si 

presenta come il racconto di due vite, quella di Rocco Carbone e Pia Pera, 

scrittori prematuramente scomparsi qualche tempo fa e legati, durante la loro 

breve esistenza, da profonda amicizia. Trevi ne delinea le differenti nature: 

incline a infliggere colpi quella di Rocco Carbone per le Furie che lo braccavano senza 

tregua; incline a riceverli quella di Pia Pera, per la sua anima prensile e sensibile, cosi 

propensa alle illusioni. Ne ridisegna i tratti: la fisionomia spigolosa, i lineamenti marcati del 

primo; l'aspetto da incantevole signorina inglese della seconda, così seducente da non 

suggerire alcun rimpianto per la bellezza che le mancava. Ne mostra anche le differenti 

condotte: l'ossessione della semplificazione di Rocco Carbone, impigliato nel groviglio di 

segni generato dalle sue Furie; la timida sfrontatezza di Pia Pera che, negli anni della 

malattia, si muta in coraggio e pulizia interiore. Tuttavia, la distanza giusta, lo stile 

dell'unicità di questo libro non stanno nell'impossibile tentativo di restituire esistenze che 

gli anni trasformano in muri scrostati dal tempo e dalle intemperie. Stanno attorno a uno 

di quegli eventi ineffabili attorno a cui ruota la letteratura: l'amicizia. Nutrendo ossessioni 

diverse e inconciliabili, Rocco Carbone e Pia Pera appaiono, in queste pagine, come uniti 

da un legame fino all'ultimo trasparente e felice, quel legame che accade quando «Eros, 

quell'ozioso infame, non ci mette lo zampino». 



Camila Sosa Villada, Le cattive (Inv. 22726) 

Camila non ha ancora vent'anni quando si affaccia per la prima volta sulla 

zona più buia del Parco Sarmiento. Camila è una donna che ama, soffre, 

lotta. Camila è Cristian, un bambino che si prova di nascosto i vestiti della 

madre, i rossetti, gli orecchini, e trema alle sfuriate del padre. Camila è 

destinata a fare la puttana, a morire buttata in un fosso, così le hanno detto, 

così le hanno augurato. Questa è la storia di Camila e del gruppo di donne 

trans che diventerà la sua famiglia: c'è La Zia Encarna, madre protettrice con 

i seni gonfi di olio motore, c'è María la Muta, che sogna di volare, c'è La Machi, capace di 

curare ogni male. Ci sono le notti senza fine, le botte dei clienti, gli insulti, le fughe dalla 

polizia. C'è la scoperta di sentirsi diversi, il rifiuto dei genitori, la solitudine, la povertà. C'è 

un'ironia caustica, c'è tutta la gioia di un'identità finalmente propria e la voglia di vivere di 

un corpo che rinasce, che fiorisce. 

Hervé Le Tellier, L’anomalia (Inv. 22737) 

Nel marzo 2021, un Boeing 787 di Air France in volo da Parigi a New York 

incappa in una grande turbolenza prima di atterrare. Tre mesi dopo lo stesso 

aereo, con gli stessi passeggeri e un identico equipaggio, ricontatta i 

controllori di volo dell'aeroporto JFK. L'inspiegabile duplicazione preoccupa 

CIA, FBI e gli alti comandi dell'esercito, che dirottano l'aereo in una base 

militare. Le indagini degli Stati Uniti e delle altre potenze scatenano una 

caccia all'uomo planetaria per rintracciare i misteriosi doppi di tutte le persone 

a bordo. Ma durante quei tre mesi fatali, le vite di alcuni di loro sono cambiate per 

sempre: chi ha combattuto un male incurabile, chi ha raggiunto il successo soltanto dopo 

un gesto estremo, chi ha trovato l'amore e chi si è lasciato per sempre, chi ha finalmente 

affrontato le sue bugie. Tutti credevano di avere una vita segreta. Nessuno immaginava 

fino a che punto fosse vero. 

Mieko Kawakami, Heaven. (Inv. 22764) 

Heaven indaga l'esperienza e il significato della violenza e il conforto 

dell'amicizia. Bullizzato per il suo strabismo, il protagonista del romanzo soffre 

in silenzio. La sua unica tregua è l'amicizia con una ragazza, Kojima, anche lei 

continuamente vittima dei dispetti delle coetanee per via della trasandatezza 

con cui si presenta a scuola. Kojima invita il ragazzino protagonista a un fitto 

scambio epistolare innocente e pieno di sogni, dove non c'è posto per 

l'angoscia del bullismo. Le lettere si susseguono a gran ritmo, riempiendo fino all'estremo 

la custodia del dizionario dove il ragazzino le nasconde, nonché diventando l'unico motivo 

di gioia delle giornate dei due ragazzi, che a scuola tendono a eclissarsi, anche agli occhi 

l'uno dell'altra. Ci sono molti segreti, cose che secondo la piccola e intelligente Kojima, non 

potranno mai essere comprese dai compagni di classe, i quali non sanno fare altro che 

sfogare le loro debolezze su di lei e sul suo amico. Ma qual è la vera natura della loro 

amicizia se è il terrore ad alimentare il loro legame? 



Megan Nolan, Atti di sottomissione (Inv. 22761) 

Quando lei, giovane e travolta dalla Dublino notturna, incontra lui, 

Ciaran, bello e risoluto, succede qualcosa di semplice e straordinario: 

l'attrazione rompe gli argini, si mescola alle fragilità e alle paure, diventa 

il significato stesso del vivere. Nasce così una relazione che per la 

protagonista è un alternarsi di estasi e sofferenza, di gelosia sfrenata 

unita a un piacere così intenso e bruciante da creare dipendenza: lei 

vuole annullarsi nel corpo di lui, dissolversi nei desideri fino a non lasciare 

più spazio alla propria identità. Mentre Ciaran, uomo emotivamente 

incapace e ferito, non trattiene i propri atteggiamenti malsani e crudeli. Fino all'epilogo, 

distruttivo e liberatorio, che apre la strada a una fuga e una rinascita. Megan Nolan 

racconta una storia di anti-amore, interrogandosi su cosa significa vivere in funzione del 

desiderio altrui, della volontà di essere amate a tutti i costi, rinunciando a ogni filtro che 

non sia lo sguardo dell'altro. Attraverso un serrato monologo interiore, sincero come il 

cristallo, Atti di sottomissione parla della seduzione del nulla, che può piegare il senso 

stesso dell'amore rovesciando certezze, moralismi, rivendicazioni e cliché, in un'estenuante 

battaglia interiore per la conquista delle proprie emozioni. 

Lilli Gruber, Inganno. (Inv. 22765) 

Tre ragazzi, il Sudtirolo in fiamme, i segreti della guerra fredda. 

Prima saltano in aria i monumenti. Poi i tralicci. Poi le caserme. È il 

crescendo di violenza che dalla fine degli anni Cinquanta investe il 

Sudtirolo, dove i "combattenti per la libertà" vogliono la riannessione 

all'Austria. Lo Stato italiano si trova per la prima volta di fronte al 

terrorismo. Nella piccola provincia sulle Alpi affluiscono migliaia di 

soldati e forze dell'ordine: ma la militarizzazione è davvero la risposta 

all'emergenza creata dagli attentati? Oppure obbedisce a una logica di 

"strategia della tensione"? la storia degli anni delle bombe sudtirolesi racconta lo scontro 

tra le superpotenze USA e URSS; il gioco pericoloso di gruppi neonazisti e neofascisti; le 

spregiudicate interferenze dei servizi segreti di diversi Paesi; una minaccia nucleare 

sempre più vicina e una guerra senza quartiere contro il comunismo destinata a sfuggire di 

mano. "Inganno" è un'opera intensa e corale, che tra realtà e finzione illumina trame, 

tragedie e mortali illusioni di una frontiera cruciale della Guerra fredda. Lilli Gruber torna a 

esplorare il passato della sua terra con due potenti strumenti narrativi: le voci dei 

testimoni con la ricostruzione dei grandi scenari, e in parallelo un'appassionante fiction. I 

protagonisti sono quattro antieroi moderni: Max e Peter, due ragazzi sudtirolesi tentati 

dalla radicalizzazione, Klara, una giovane austriaca innamorata del potere, e Umberto, un 

agente italiano incaricato di evitare un'escalation incontrollabile. Quattro anime perdute 

che con la loro parabola di passione e disinganno mettono in scena le colpe dei padri, le 

debolezze dei figli, le ambiguità della Storia. 

 



 

Roberto Venturini, L’anno che a Roma fu due volte Natale. (Inv. 22768) 

Villaggio Tognazzi, Torvaianica, sul litorale romano. Alfreda, 

un'accumulatrice seriale con i primi segni di demenza senile, ha reso il 

suo villino un tugurio invivibile, dove vive per inerzia tra insetti e 

cianfrusaglie. Sopra di lei abita il figlio Marco, un giovane fattone, 

profondamente insicuro, la cui unica occupazione è accudire la madre. 

Lo spettro di un'azione da parte dell'Ufficio d'igiene rende necessario 

svuotare in fretta la casa, pena lo sfratto. Alcuni sgangherati amici, 

assidui frequentatori del bar Vanda, si attivano per sgomberarla, ma la 

proprietaria si oppone. Da qualche tempo Alfreda soffre di disturbi del 

sonno durante i quali le appare Sandra Mondaini, che ha conosciuto ai tempi d'oro del 

Villaggio Tognazzi, quando era il ritrovo estivo del jet set culturale italiano. Alfreda, nei 

suoi deliri notturni, immagina di parlare con l'attrice, sofferente per la "separazione" dal 

marito Raimondo Vianello, che riposa a Roma mentre lei è sepolta a Milano. Anche Alfreda 

non si è mai ricongiunta al marito, scomparso in mare durante una pesca notturna e mai 

più ritrovato. Alfreda decide di mettere fine a quella "ingiustizia" e pone al figlio una 

condizione per lo sgombero del villino: trafugare la salma di Raimondo dal Verano e 

portarla al cimitero di Lambrate, da Sandra. Dopo le prime resistenze, Marco getta le basi 

del piano, aiutato da Carlo, un vecchio pescatore, e da Er Donna, il travestito più ambito 

della Pontina. 

Anna Hope, Le nostre speranze. (Inv. 22766) 

Nella Londra degli anni Novanta tre amiche giovani, elettriche, ribelli e 

simpatiche condividono un appartamento e non solo: hanno tutta la 

vita davanti, la testa in fermento, il cuore sempre pronto a battere più 

in fretta del dovuto. Il tempo passa, le amiche crescono, ognuna 

scava la propria strada, segue le proprie vocazioni, affronta i propri 

dolori. Lissa, la più bella, voleva fare l'attrice ma non ci è riuscita; 

Hannah, sposata e con un bel lavoro, desiderava ardentemente un 

figlio che non arriva; Cate aspirava a una carriera accademica e invece 

si ritrova con due figli. Ciascuna ha ottenuto qualcosa che l'altra 

voleva, in un'asimmetria dei desideri che increspa le loro relazioni, a volte anche in modo 

tempestoso. Nel loro percorso diventare madri può essere un ostacolo, un traguardo, un 

pensiero, un rifiuto, una passione, ma è comunque un tema fondamentale nelle loro 

riflessioni e nei loro progetti. E al centro della loro ricerca c'è anche essere figlie, essere 

ribelli, avere una professione, essere amanti, essere mogli: è la grande sfida dell'identità 

femminile ai nostri giorni. Non ci sono più ruoli predefiniti in cui accomodarsi, l'identità si 

costruisce navigando a vista, non si può conoscerla in anticipo: si trova in quel limbo 

sottile di terra fra le speranze e la realtà, fatto di sogni, desideri e dolori in cui si gioca 

tutta la vita. 



Massimo Carlotto & Mama Sabot, Perdas de fogu. (Inv. 22763) 

Sardegna 2008. Pierre Nazzari è un disertore ricattato e costretto a 

fare il lavoro sporco in operazioni segrete o illegali. Finisce nelle mani 

di una struttura parallela al servizio di un comitato d'affari locale e 

viene obbligato a spiare Nina, una giovane ricercatrice veterinaria 

che studia gli effetti dell'inquinamento bellico sugli animali nella zona 

del poligono di Salto di Quirra. Mentre l'ex militare tenta di 

conquistare la fiducia della giovane donna, il suo passato ritorna per 

chiudere un conto lasciato in sospeso. Entrambi saranno costretti a 

giocare una partita complicata e pericolosa il cui premio è la 

sopravvivenza. Sullo sfondo un mondo di affaristi e politici, ex contractor e strutture di 

sicurezza private, militari e industrie di armamenti legati al grande business della 

produzione bellica. Frutto di una lunga e meticolosa inchiesta condotta da Massimo 

Carlotto e dal gruppo di scrittori uniti nella sigla Mama Sabot, "Perdas de fogu" segna il 

ritorno di Carlotto al grande romanzo d'inchiesta contemporaneo. Un'indagine mozzafiato 

con una trama fitta di colpi di scena, il cui protagonista rappresenta una forte novità nel 

panorama del noir. Una denuncia dei giochi sporchi di ambienti politici e militari ai danni 

della nostra salute e sicurezza. 

Katherine Rundell, Perché dovresti leggere libri per ragazzi anche se sei vecchio 

e saggio. (Inv. 22749) 

«Non sono convinta che “Il barone rampante” sia un libro per 

ragazzi, o che parli di un ragazzo, ma credo sia la prova perfetta di 

quanto un libro possa essere ricco e diverso a seconda dell'età in cui 

lo si legge». 

«La letteratura per ragazzi ha una lunga e nobile storia di scarsa 

considerazione. Sul volto di certe persone si disegna un sorrisetto 

particolare quando racconto loro che cosa faccio, più o meno lo 

stesso che mi aspetterei di vedere se dicessi che costruisco 

minuscoli mobili da bagno per elfi. Scrivo narrativa per ragazzi da 

oltre dieci anni ormai, e faccio ancora fatica a darne una definizione. Ma so con certezza 

che cosa non è: non è solo per ragazzi.» Katherine Rundell firma un’appassionata difesa 

della letteratura per ragazzi, contro i pregiudizi e gli snobismi di chi pensa che leggerla 

dopo una certa età sia bandito. Ma chi lo ha detto che c’è un’unica direzione di lettura 

nella vita? Che non si possa andare avanti e indietro, mischiare i generi, leggere 

contemporaneamente Joyce e Dahl, i saggi di Derrida e le avventure di Mary Poppins? 

Leggere libri per ragazzi da adulti non è regredire, non è tornare indietro, ci spiega Rundell 

con puntuta saggezza, al contrario se li abbandoniamo del tutto «lo facciamo a nostro 

rischio e pericolo, perché rinunciamo a uno scrigno di meraviglie che, guardate con occhi 

adulti, possiedono una magia completamente nuova.» 



Michele Vaccari, Urla sempre, primavera (Inv. 22732) 

Per Zelinda il presente è il 2022, e Genova, la sua città, è messa a ferro 

e fuoco come nel G8 del luglio 2001. Procreare è diventato un reato, e 

per Zelinda l'ultima ribellione è la fuga, per mettere in salvo la bambina 

che porta in grembo a costo della sua stessa vita. Per il Commissario 

Giuliani il presente è l'8 settembre 2043, quando viene chiamato a 

indagare sulla morte di un uomo centenario che ha cambiato le sorti del 

paese. Per Spartaco il presente è sua nipote Egle, la figlia di Zelinda: lui, 

partigiano, queer, militante, dovrà addestrarla a combattere per se 

stessa e per gli Orfani del bosco, i bambini sopravvissuti. Presente, passato e futuro 

entrano senza bussare nella vita di Egle che, depositaria di una storia familiare e di un 

potere legato ai sogni, è l'unica in grado di immaginare il cambiamento. Nella Metropoli 

che è diventata l'Italia, un'oligarchia di uomini anziani, la Venerata Gherusia, ha cancellato 

istruzione e scienza, avvelenato terre e città, e i cittadini devono scegliere di estinguersi. 

Ma la scintilla del sogno è così potente da piegare la realtà, aprendo la strada alla 

rivoluzione. 

Scritto in una lingua indomabile, Urla sempre, primavera è un romanzo vertiginoso, da 

leggere come un libro d'avventure. Una storia d'amore e lotta, un sogno lucido e folle 

dove la natura si supera dando vita a una nuova umanità. 

Abi Daré, La ladra di parole. (Inv. 22771) 

Un romanzo che esalta tutte quelle donne che ogni giorno lottano per 

un mondo più giusto. Una storia drammatica ed emozionante, che 

svela una realtà umana e sociale sconosciuta a molti. Una voce – 

sincera, spiazzante, indimenticabile – che arriva dritta al cuore e non lo 

lascia più.  

.A Ikati, un villaggio nel cuore della Nigeria, il destino delle donne è 

segnato: passano l'infanzia a occuparsi della casa e dei fratelli più 

piccoli, vanno a scuola solo per imparare a leggere e scrivere e poi vengono date in moglie 

al miglior offerente. Ma la quattordicenne Adunni è diversa: ama studiare, scoprire parole 

nuove per dar voce ai propri pensieri, per capire il mondo, per immaginare un altro futuro. 

E sogna di diventare maestra, di spiegare alle bambine come, grazie all'istruzione, possano 

liberarsi della miseria, guardare lontano, cercare la loro strada. Un sogno che però sembra 

infrangersi la mattina in cui il padre le annuncia di averla promessa a Morufu, un uomo 

molto più vecchio di lei e con già altre due mogli. Adunni sa che la sua famiglia ha un 

disperato bisogno dei soldi di Morufu, eppure non si arrende, nemmeno dopo aver 

compiuto il suo dovere di figlia, nemmeno dopo che una tragedia la obbligherà a scappare 

a Lagos, dove diventerà la serva di una donna prepotente e crudele. Anche nell'ora più 

buia, Adunni saprà trovare parole di coraggio e di speranza, parole che le daranno la forza 

di trasformare il suo sogno in realtà. 



Nadia Fusini, Possiedo la mia anima – Il segreto di Virginia Woolf. (Inv. 22767) 

Com'è possibile restituire, in una biografia, la voce di un autore? Nadia 

Fusini, massima studiosa e interprete di Virginia Woolf, lo fa ricorrendo alle 

sue opere, ai romanzi ma anche ai saggi, ai diari e alle lettere: dà voce alla 

voce della scrittrice, ricreandone la vita e la passione per l'esistenza. Come 

in un'autobiografia che, facendo affidamento sulla memoria, non può 

seguire una cronologia, Fusini ricostruisce l'infanzia della Woolf, la figura 

del padre Leslie, e poi insegue la malattia, gli anni di Bloomsbury, le 

passioni, il marito Leonard e il legame con Vita, la battaglia femminista e il pacifismo, in un 

intrecciarsi di tempi che rendono ancora più vivido il quadro della sua esistenza. Poiché, 

come scrive Fusini «Virginia non crede che il senso dell'esistenza individuale si racchiuda in 

una trama di eventi: è piuttosto una caccia al tesoro. Perché riconosce che la vita 

assomiglia, sì, a un romanzo, ma solo quando il romanzo non pecchi di arroganza e non 

voglia imporre all'esperienza un ordine estraneo». Più che una biografia, questo è un 

lungo, incalzante racconto in presa diretta. 

Paola Chimisso, Base grande 13 (Inv. 22789) 

Valentina, strumentista in chirurgia, torna a calarsi nella realtà della sala 

operatoria dopo aver lasciato Fabio, il suo amore, al termine di un viaggio. 

Un ambiente ospedaliero che lei racconta in modo onesto, talvolta ironico, 

a dispetto di un contesto sì affascinante e stimolante, ma che sa essere 

anche feroce. Al suo fianco ci sono Carolina e Alessandro, una collega e 

un chirurgo che Valentina coglie in un momento prezioso della loro vita, 

tra scambi irriverenti, malintesi e riappacificazioni. Il percorso dei tre amici 

viene scandito da tutto ciò che alimenta una sala operatoria: le tensioni, le emergenze, le 

pause rubate a un tempo che corre incessante. Un evento inaspettato scuote Valentina, 

che si ritrova dall'altra parte della barricata. Il romanzo segue il ritmo di una coscienza 

intorpidita dall'anestesia, per poi far ritorno alle dinamiche rimaste in sospeso. Per lei e i 

suoi due amici, ritrovarsi diviene un percorso da compiere insieme, per incontrarsi, 

cambiati, dove si erano lasciati 

Octavia E. Butler, La sera, il giorno e la notte. (Inv. 22762) 

Pochi scrittori hanno saputo aprire nuove riflessioni sulla contemporaneità 

partendo da premesse vertiginosamente fantastiche come quelle che 

troviamo nella narrativa di Octavia Butler. Perennemente sospese tra 

utopia e distopia, le sue storie ci obbligano a salti del pensiero in 

apparenza paradossali, ma ci riportano ogni volta alle radici concrete e 

umanissime del nostro stare nel mondo. Cosa accadrebbe in una società 

in cui la parola fosse scomparsa per sempre, e con essa la capacità di 

mediare i conflitti tramite il dialogo, lasciandoci come unica risorsa disponibile l'uso della 

violenza? Si può immaginare un mondo in cui siano gli uomini e non le donne a dover 

sopportare il fardello della gravidanza? Cosa chiederemmo a Dio, se avessimo la possibilità 



di incontrarlo (o di incontrarla) e di esprimere uno e un solo desiderio per salvare il genere 

umano dall'autodistruzione? Segnalato dal «New York Times» tra i migliori libri dell'anno e 

tradotto oggi per la prima volta in italiano, La sera, il giorno e la notte è una lettura 

imprescindibile per gli appassionati di speculative fiction, uno sguardo ravvicinato su una 

delle menti creative più coraggiose e visionarie della letteratura statunitense. 

Dario Crapanzano, Arrigoni e l’omicidio nel bosco. (Inv. 22769) 

È la prima inchiesta che il commissario capo Arrigoni del Porta Venezia 

conduce lontano dalla sua amata Milano. Siamo nel 1953, e gli alti 

comandi di polizia e carabinieri decidono di costituire un'unità speciale 

che dovrà indagare sugli omicidi che vengono commessi in piccoli paesi 

della Lombardia. A capo dell'unità viene nominato proprio Arrigoni che, 

pur non essendo troppo entusiasta della proposta, per senso di 

responsabilità accetta l'incarico. Dopo una settimana, ha già un caso da 

risolvere. Parte insieme al giovane e fidato agente Di Pasquale, un 

esuberante e brillante partenopeo, nonché impenitente donnaiolo. I due raggiungono 

Arbizzone Varesino, un paese di montagna affacciato sul lago Maggiore, dove il 

contrabbando con la vicina Svizzera è la principale fonte di guadagno: un posto tranquillo, 

all'apparenza, ma che nasconde più di un segreto. Qui, in un bosco, è stato rinvenuto il 

cadavere di un uomo, ucciso con un colpo alla tempia, sferrato probabilmente con una 

pietra trovata nel vicino torrente. L'uomo, ricco e sposato con una ragazza molto più 

giovane, era ufficialmente un imprenditore edile, ma, come si scoprirà nel corso 

dell'indagine, anche uno strozzino. 

Elisabeth Jane Howard, La ragazza giusta. (Inv. 22724) 

In una Londra di fine anni Settanta trascina i suoi giorni il giovane Gavin, 

un timido e sensibile parrucchiere di modesta estrazione. Il suo mestiere 

lo porta a essere il confidente di molte donne: con loro Gavin è brillante e 

prodigo di consigli, mentre è assai goffo con le ragazze che gli piacciono. 

Ha anche un caro amico, un ragazzo omosessuale di nome Harry. È 

proprio lui a rimescolare le carte della vita del giovane aprendogli le porte 

della mondanità e portandolo a una festa presso una casa aristocratica. 

La padrona di casa, Joan, è una donna adulta molto carismatica, colta, 

capace di sfidarlo intellettualmente, e Gavin ne è subito irretito. Quella sera, però, conosce 

anche la giovanissima Minerva: ricca e infelice, cresciuta in un ambiente indifferente e 

anaffettivo, ha un disperato bisogno di attenzioni. Dopo aver sperimentato i due opposti 

modelli femminili, Gavin sembra finalmente accorgersi dell’esistenza di una ragazza che gli 

è sempre stata molto vicina. 

 

 



SAGGISTICA 
 
 

Carlotta Perego, Cucina botanica (Inv. 22772) 

Pagine ricche di consigli sull'alimentazione vegetale e su come interpretare 

in modi diversi gli ingredienti che abbiamo a disposizione, ottenendo piatti 

gustosi, adatti a tutte le stagioni e per tutta la famiglia. Suggerimenti per 

organizzare al meglio la spesa e il menu settimanale, perché ́ Cucina 

Botanica offre un punto di vista innovativo, ma sa anche adattarsi ai ritmi 

frenetici di tutti i giorni. Scoprirete che cucinare i vegetali con amore è il 

modo migliore per rispettare noi stessi, gli animali e il pianeta. 

«Il mondo della cucina vegetale è visto da molti come un modo di alimentarsi sconosciuto, 

triste o limitato. A me piace pensare di poter diventare, un giorno, una delle persone che 

cambieranno questa errata percezione. Credo che i limiti apparenti di questa cucina siano, 

in realtà, un grande vantaggio creativo: portano infatti a spingersi più in là, a percorrere 

strade diverse e nuove, scoprendo sapori e abbinamenti che, in un'alimentazione 

tradizionale, magari non avremmo mai avuto l'opportunità di conoscere e portare in 

tavola. Portano a uscire dalla routine e a provare piatti (e tipi di cucina) diversi da quelli a 

cui siamo abituati. Ho creato Cucina Botanica proprio per questo: per aiutare le persone a 

scoprire il mondo dei vegetali in cucina, e di conseguenza a vivere in modo più sano e più 

rispettoso dell'ambiente che ci circonda.» 

 
Cees Nooteboom, VENEZIA Il leone, la città e l’acqua (Inv. 22722) 

«Questa è da sempre una città per gli stranieri. Il trucco sta nel far durare 

l'incertezza quell'istante in più̀, essere veneziani per un attimo, prima che 

abbia luogo l'inevitabile smascheramento. Da un lato, loro vivono della 

nostra presenza, dall'altro sono minacciati dalla nostra massa, e alla sera 

lasciano la città come una barca che affonda. Ma come dimostrare di non 

essere massa?» Reportage e omaggio narrativo a Venezia, frutto di 

cinquantacinque anni di periodici soggiorni, questo libro particolarissimo e 

luminoso si compone di dodici capitoli dedicati ciascuno a una diversa peregrinazione 

attraverso la città per capirne e penetrarne la storia, il paesaggio, l'anima, o forse il genius 

loci. Grande narratore dalla curiosità inesauribile, Nooteboom riporta in vita non solo la 

tumultuosa storia della Repubblica ma anche i suoi dogi, i suoi eroi, i suoi magnifici pittori, 

i suoi architetti, i suoi cieli, e le sue «voci bronzee del tempo». Come sempre i compagni di 

cammino sono scrittori, poeti e pittori: Carpaccio, Tintoretto, Tiepolo, Giorgione, 

Canaletto, ma anche Casanova, Ruskin, Mann, Pound, Montale, Brodsky e molti altri che lo 

hanno preceduto. Non dissimile da altri libri di viaggio dell'autore, Venezia. Il leone, la città 

e l'acqua è molto più̀ di un libro di viaggio, è un libro dove un'incredibile giovinezza dello 

spirito si unisce a una totale libertà di forma e di creatività̀. 



Angelo Del Boca, Italiani brava gente? (Inv. 22718) 

"Italiani, brava gente"? Non la pensa così lo storico Angelo Del Boca che 

ripercorre la storia nazionale dall'unità a oggi e compone una sorta di "libro 

nero" degli italiani, denunciando gli episodi più gravi, in gran parte poco noti 

o volutamente e testardamente taciuti e rimossi. Si va dalle ingiustificate 

stragi compiute durante la cosiddetta "guerra al brigantaggio" alla 

costruzione in Eritrea di un odioso universo carcerario. Dai massacri compiuti 

in Cina nella campagna contro i boxer alle deportazioni e agli eccidi in Libia a 

partire dal 1911. Dai centomila prigionieri italiani lasciati morire di fame in Austria, durante 

la Grande Guerra, al genocidio del popolo cirenaico fino alle bonifiche etniche 

sperimentate nei Balcani. 

Alessandro Barbero, Barbari (Inv. 22719) 

"Un mondo che si considera prospero e civile, segnato da disuguaglianze 

e squilibri al suo interno, ma forte di un'amministrazione stabile e di 

un'economia integrata; all'esterno, popoli costretti a sopravvivere con 

risorse insufficienti, minacciati dalla fame e dalla guerra, e che sempre 

più spesso chiedono di entrare; una frontiera militarizzata per filtrare 

profughi e immigrati; e autorità di governo che debbono decidere volta 

per volta il comportamento da tenere verso queste emergenze, con una 

gamma di opzioni che va dall'allontanamento forzato all'accoglienza in 

massa, dalla fissazione di quote d'ingresso all'offerta di aiuti umanitari e posti di lavoro. 

Potrebbe sembrare una descrizione del nostro mondo, e invece è la situazione in cui si 

trovò per secoli l'impero romano di fronte ai barbari." Per molto tempo la gestione di 

questo flusso di popoli attraverso i confini dell'Impero produce un equilibrio instabile ma 

funzionale, che garantisce ai Romani l'approvvigionamento di nuove leve per l'esercito e 

per la coltivazione dei campi, in cambio dell'assimilazione nei più grande "Stato" del 

pianeta. 

Franco Baresi, Libero di sognare (Inv. 22721) 

Questa storia comincia a Travagliato, nella campagna di Brescia, con 

un'infanzia scandita dal ritmo della vita contadina. Su quei campi Franco 

Baresi ha dato i primi calci al pallone e ha cominciato a inventare il gioco 

semplice ed elegante che l'ha reso un mito. A quattordici anni inizia 

l'avventura nel Milan, e non ne ha ancora compiuti diciotto quando esordisce 

in Serie A. Fin dall'inizio Baresi ha conosciuto il calcio del coraggio gentile, e 

qui racconta il suo viaggio attraverso le tappe di una carriera straordinaria, 

svela le emozioni che hanno accompagnato le brillanti vittorie e i momenti di crisi, ci fa 

vivere l'impresa epocale dei Mondiali '94, negli Stati Uniti, quando si riprese 

miracolosamente dopo un grave infortunio al ginocchio. Un lungo viaggio di libertà e 

passione, fino alla partita d'addio nell'ottobre del 1997 e il primo indimenticabile ritiro di 

una grande maglia del calcio italiano: la numero 6 del Milan. 



Mimmo Lucano, Il fuorilegge. (Inv. 22770) 

In ogni periodo di crisi le disuguaglianze rischiano di allargarsi e i diritti di 

essere rispettati sempre meno. Da dove può ripartire oggi l'Italia? Nel 

disastro economico e sociale in cui siamo precipitati all'improvviso, abbiamo 

un enorme bisogno di idee. Prima di diventare un modello per ridare vita a 

una comunità, Riace era un'idea. O meglio, un'idea di futuro che a Mimmo 

Lucano venne in mente per la prima volta guardando il mare. A Riace, alla 

fine degli anni novanta, non esistevano quasi più né l'agricoltura, né 

l'allevamento. L'unica possibilità per i pochi abitanti rimasti era fuggire. Poi il sistema di 

accoglienza diffuso creato da Lucano ha cambiato tutto. Le case del centro, da tempo 

abbandonate, si sono ripopolate. Centinaia di rifugiati hanno potuto ricostruire le loro 

famiglie e hanno rimesso in moto l'economia del paese. Ma Lucano, si sa, è un fuorilegge. 

Il 2 ottobre 2018, mentre il ministero dell'Interno era sotto la responsabilità di Matteo 

Salvini, è stato arrestato con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. I 

progetti di accoglienza sono stati chiusi e il paese di nuovo spopolato. Lucano non ha mai 

smesso di credere nella sua idea: ogni comunità deve fondarsi sul rispetto della dignità 

umana. La storia di Mimmo Lucano è la storia dell'Italia, perché il suo coraggio ha saputo 

indicare il confine oltre il quale una democrazia tradisce i propri valori fondamentali. Un 

racconto personale ed eroico di piccoli gesti che diventano grandissimi. Una testimonianza 

diretta e profonda che ci invita ad aprire gli occhi su chi siamo e su chi vogliamo essere 

Francesco Filippi, Noi però gli abbiamo fatto le strade. (Inv. 22717) 

Tra i molti temi che infiammano l'arena pubblica del nostro Paese ne manca 

uno, pesante come un macigno e gravido di conseguenze evidenti sulla 

nostra vita qui e ora. Quando in Italia si parla dell'eredità coloniale 

dell'Europa si punta spesso il dito sull'imperialismo della Gran Bretagna o su 

quello della Francia, ma si dimentica volentieri di citare il nostro, benché il 

colonialismo italiano sia stato probabilmente il fenomeno più di lunga durata 

della nostra storia nazionale. Ma è una storia che non amiamo ricordare. 

Iniziata nel 1882, con l'acquisto della baia di Assab, la presenza italiana d'oltremare è 

infatti formalmente terminata solo il primo luglio del 1960 con l'ultimo ammaina-bandiera 

a Mogadiscio. Si è trattato dunque di un fenomeno che ha interessato il nostro Paese per 

ottant'anni, coinvolgendo il regno d'Italia di epoca liberale, il ventennio fascista e un buon 

tratto della Repubblica nel dopoguerra, con chiare ricadute successive, fino a oggi. Eppure 

l'elaborazione collettiva del nostro passato coloniale stenta a decollare; quando il tema fa 

timidamente capolino nel discorso pubblico viene regolarmente edulcorato e ricompare 

subito l'eterno mito autoassolutorio degli italiani «brava gente», i colonizzatori «buoni», 

persino alieni al razzismo. Siamo quelli che in Africa hanno solo «costruito le strade». Se la 

ricerca storiografica ha bene indagato il fenomeno coloniale italiano, a livello di 

consapevolezza collettiva, invece, ben poco sappiamo delle nazioni che abbiamo 

conquistato con la forza e ancora meno delle atroci violenze che abbiamo usato nei loro 

confronti nell'arco di decenni. 



Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni (Inv. 22720) 

 La mente e il cuore. Platone invita a privilegiare la mente razionale 

capace di governare le passioni del cuore. Ma noi non possiamo 

dimenticare che anche il cuore ha le sue ragioni. Anzi, prima che la 

mente giungesse a guidare la vita dell'uomo, per i nostri antenati la vita 

era governata dal cuore, che con le sue sensazioni giungeva a capire, 

come peraltro fanno gli animali, in modo rapido e senza riflettere, che 

cosa è vantaggioso e che cosa è pericoloso per il mantenimento della 

vita. Il cuore promuove le azioni più rapidamente della ragione e senza 

troppo indugiare sul da farsi, perché il mondo non è ospitale e i pericoli, che sono a ogni 

passo, richiedono decisioni immediate. Le decisioni del cuore sono promosse dalle 

emozioni come la paura che il cuore avverte di fronte al pericolo, o come il desiderio che 

approda all'accoppiamento per la preservazione della specie. Tutto questo senza riflettere, 

perché la luce della ragione ancora non c'è. La nostra è un'epoca di spaventosa 

espansione della razionalità tecnica. Da un lato, questa espansione impone la rimozione 

delle emozioni e dall'altro innesca una reazione di ritirata emotiva nel proprio sentimento, 

assunto come unica legge di vita. A questo si aggiungono la ricerca costante di visibilità e 

di notorietà, che trasformano le nostre emozioni in merci. Ma allora siamo ancora capaci di 

riconoscere che cosa sia un'emozione? Umberto Galimberti costruisce un cammino 

straordinario nelle profondità del nostro vissuto e ci insegna a ritrovare il nostro spazio 

intimo, cioè lo spazio che si nega al pubblico per concederlo a chi si vuol fare entrare nel 

proprio segreto profondo e spesso ignoto persino a noi stessi. 

Omero, Odissea (Inv. 22775) 

Dalla fuga dall'isola incantata di Calipso fino al commovente arrivo a Itaca e 

alla sanguinosa strage dei Proci, la vicenda narrata nell'Odissea si snoda in 

quarantuno giorni. E questo lungo viaggio, certo il più famoso della nostra 

letteratura, è divenuto per noi l'archetipo universale del viaggio di scoperta e 

di ritorno alle origini. Ulisse, l'eroe solitario "ricco d'astuzie", affronta 

avventure incredibili, posti fantastici, mostri orribili, maghe incantatrici ed esseri 

sovrumani; dal gigante Polifemo alla tenebrosa discesa agli Inferi o all'inquietante 

accoglienza della maga Circe, ogni tappa del suo lungo vagare è diventata per tutti noi un 

simbolo indimenticabile. 

Omero, Iliade Vol. 1 (Inv. 22773) e Vol. 2 (Inv. 22774) 

Ambientato ai tempi della guerra di Troia, città da cui prende il nome, narra 

gli eventi accaduti nei cinquantuno giorni del decimo e ultimo anno di guerra, 

in cui l'ira di Achille è l'argomento portante. Opera antica e complessa, è un 

caposaldo della letteratura greca e occidentale. 

 



Leo Ortolani, Dinosauri che ce l’hanno fatta - GRAPHIC NOVEL (Inv. 22758) 

Il regno dei dinosauri. L'epoca più selvaggia e feroce che il nostro pianeta abbia 

mai conosciuto, prima dell'arrivo degli adolescenti. 

 

 

Frank Herbert, Dune -  IL GRAPHIC NOVEL Volume 1 (Inv. 22759) 

Capolavoro della fantascienza epica, ambientato in un lontano future in una 

società feudale interstellare, Dune racconta le vicende della famiglia di Paul 

Atreides, che accetta il dominio sul pianeta desertico Arrakis. 

Mescolando avventura, misticismo, ambientalismo e politica, questo racconto 

potente offre uno sguardo inedito sull’intero universo, in questo adattamento 

grafico si respira tutta l’atmosfera fantastica del racconto originale, adattato anche 

all’immaginario delle nuove generazioni. 

 

 

RAGAZZI 
 

 

Andrea Vico – Lucia Vaccarino, Zero plastica (Inv. 22746) 

Il destino del pianeta è nelle vostre mani! 
Perché è importante una corretta raccolta differenziata? Come si può 

ridurre la produzione di rifiuti? Che cosa si può fare per guarire un 

ambiente già inquinato? Per salvare il mondo e noi stessi dobbiamo agire 

in fretta! Basta partire dalla quotidianità, da quei piccoli gesti che 

possiamo compiere tutti, a casa, a scuola, nella nostra città. Coinvolgendo 

amici, genitori e insegnanti. Perché, si sa, l'unione fa la forza! Proprio come impareranno 

Lila, Vanessa e Filippo, dopo una gita in bicicletta lungo il fiume. 

Kathleen Amant, Non si picchia, Anna! (Inv. 22755) 

Anna ha due mani. Due mani e dieci dita. Con le mani Anna saluta, 

mangia e corre in bicicletta. E, qualche volta, aiuta la mamma a mettere 

in ordine. Ma, altre volte, Anna si arrabbia e usa le mani per picchiare il 

suo amico Leo o per tirargli i capelli. Ahia! Che male! Non si fa, Anna! 

Un libro per imparare a gestire la rabbia ed esprimerla nel modo più 

giusto. Dai 24 mesi. 



Meg Cabot, Black Canary – Il potere della voce (Inv. 22752) 

La tredicenne Dinah Lance sa perfettamente cosa vuole: vincere il contest con 

la sua rock band ed entrare a far parte della Gotham City Junior Police 

Academy per combattere il crimine, proprio come suo padre. Ma quando una 

figura misteriosa inizia a intralciare i suoi piani, inizia per Dinah l'indagine più 

sconvolgente della sua vita, che le farà scoprire una verità a lungo nascosta. 

Leen Van Durme, Bravo! (Inv. 22756) 

Questa edizione di Bravo, nata per bambini speciali e diventata 

patrimonio di tutti i bambini grazie alla collaborazione con Nati per 

Leggere, è un INbook, un libro illustrato con testo integralmente scritto 

da simboli. Divertitevi a leggerlo, indicando i simboli uno per uno con il 

dito, senza modificare velocità e ritmo. Età di lettura: da 1 anno. 

Camilla de la Bedoyere, Cavalli & Pony (Inv. 22757) 

“Cavalli & pony" ti introduce nell’affascinante mondo di queste eleganti 

creature da sempre amiche dell'uomo... 100 fatti e notizie accuratamente 

disegnate e spiegate ai giovani lettori. Con giochi, quiz e attività utilissime 

per le ricerche a scuola... per imparare divertendosi! Età di lettura: da 6 

anni. 

 

Jen Wang, Stargazing (Inv. 22751) 

Moon è tutto ciò̀ che Christine vorrebbe essere: sicura di sé, impulsiva, 

creativa... diversa da chiunque abbia mai conosciuto. L'una, che vive da 

sola con la madre, è appassionata di K-pop e disegno, l'altra è concentrata 

sullo studio del violino e del cinese come desidera la famiglia. In più, Moon 

a volte ha visioni di creature celesti, che le parlano dalle stelle dicendole che 

lei non appartiene davvero alla Terra. Forse perché è vero che gli opposti si 

attraggono o forse perché sono entrambe asioamericane di seconda generazione, le due 

bambine legano subito: tra loro nasce un’amicizia profonda, che arriverà a un punto 

cruciale quando rischiano di perdersi per sempre. Riusciranno a essere le amiche di cui 

ciascuna ha bisogno nonostante le differenze tra loro? Dopo il successo internazionale 

de Il principe e la sarta, l'acclamata Jen Wang torna a raccontare una storia di crescita 

attraverso due preadolescenti in questo libro magistralmente disegnato e scritto con il 

cuore, ispirato in parte all'infanzia dell'autrice cresciuta negli Stati Uniti da genitori asiatici 

immigrati, come racconta nella postfazione del volume. Tra rapporti familiari conflittuali, 

aspettative sociali e segreti finora rimasti sepolti, Jen Wang ha una capacità speciale di 

costruire storie indirizzate ai giovani lettori ma capaci di rivelare verità importanti anche ai 

lettori adulti. 



Riccardo Gazzaniga, Come fiori che rompono l’asfalto (Inv. 22754) 

I fratelli Scholl e i ragazzi antinazisti della Rosa Bianca; Franca Viola che, 

rifiutandosi di sposare il suo seviziatore, cambia le leggi sulla violenza di 

genere in Italia; Sandro Pertini, il Presidente ex partigiano e irriducibile 

combattente per i diritti dei cittadini; Marielle Franco e la sua battaglia in 

difesa delle donne e di tutte le libertà, pagata con la vita. Sono solo alcune 

delle venti storie di coraggio che, con il suo stile rapido e affilato, lo stesso 

che ha conquistato i lettori di Abbiamo toccato le stelle, Riccardo Gazzaniga 

ci racconta, immergendoci nelle vite di donne e uomini straordinari che si sono opposti a 

soprusi e ingiustizie di ogni genere. Storie di ribellione pacifica nel nome di ideali più forti 

della paura; storie di persone che, facendo solo quello che "dovevano" fare, hanno salvato 

migliaia di vite; storie di fiori che, mentre rompevano l'asfalto, regalavano diritti e libertà 

fondamentali a tutti noi. 

P. Baccalario – F. Taddia, C’è qualcuno lassù? (Inv. 22738) 

Parlare di religione ai giovani può essere un viaggio molto affascinante se 

affrontato con le domande giuste. Questo volume dell'enciclopedia per 

ragazzi “Le 15 domande” pone i lettori davanti ai grandi quesiti dell'uomo: 

Chi è Dio? Perché esiste il male? Fede e scienza vanno d'accordo? Vito 

Mancuso, teologo, filosofo e autore best seller cerca di dare risposte in C'è 

qualcuno lassù?, un libro che non parla di religione, ma di religioni. Nate 

dall'esigenza della salvezza dalla vita stessa, ne esistono più di quante i 

ragazzi si immaginino, e sono in continuo cambiamento. C'è qualcuno lassù? racconta cosa 

sono e come funzionano le religioni con un approccio laico, curioso e stimolante. Come 

sono nate, chi è Dio nelle diverse religioni, cosa sono lo spirito e l'anima, il concetto di 

bene e male, i miti, i conflitti, il rapporto con la scienza, e perfino la morte. 

L. Frescura – M. Tomatis, Ti volio tanto bene (Inv. 22747) 

Marvi ha dieci anni. Michele undici. A Marvi Michele piace molto, ma c'è un 

problema: non sa come dirglielo. Soprattutto perché è dislessica e ha 

difficoltà a leggere e anche a scrivere un testo semplice come un sms. Lei 

però non si lascia scoraggiare e si mette a cercare modi nuovi e originali 

per comunicare con il suo amico. 

Brian Freschi – Elena Triolo, Elettra (Inv. 22750) 

Elettra è una vera frana negli sport! Peccato che sua mamma insista per 

farglieli provare tutti: pallavolo, tennis, tiro con l'arco... Elettra colleziona una 

figuraccia dopo l'altra. Finché un giorno non assiste a un balletto di danza 

classica, e tutto cambia. Perché ́in fondo Elettra sa già̀ cosa vuole fare. Deve 

solo trovare il coraggio di seguire i suoi sogni. 



Jonathan Litton – Ecologia: osserva, sperimenta, crea! (Inv. 22742) 

Osserva: tutto ciò che possiamo fare per prenderci cura del nostro Pianeta. 

Sperimenta: come il riscaldamento globale provochi l'innalzamento delle 

maree. Crea: un mini habitat per dare ospitalità agli animali selvatici. Dalla 

scienza alle attività creative, dalla poesia agli esperimenti, un libro con un 

approccio multidisciplinare per solleticare la curiosità dei più piccoli. 
Ecosistemi, animali, piante, aria, terra, acqua: l'ecologia studia la relazione tra gli esseri 

viventi e l'ambiente. Le attività industriali e agricole hanno alterato il delicato equilibrio 

della natura e messo in pericolo il futuro del nostro Pianeta. Età di lettura: da 6 anni. 

Erin Morgestern, Il circo della notte (Inv. 22748) 

 Il circo apre al crepuscolo e chiude all'aurora. Inaugurato nella Londra 

vittoriana di fine Ottocento, gira per tutto il mondo, con un seguito di 

sognatori conquistati per sempre dalle sue meraviglie. Ogni notte, nei tendoni 

a strisce bianche e nere vengono messi in scena spettacoli sofisticati e numeri 

incredibili, tanto da sembrare magici. In realtà, dietro le quinte del circo è in 

corso un duello di veri incantesimi, di cui solo pochi sono a conoscenza. Celia e 

Marco sono due giovani maghi addestrati fin dall'infanzia a combattere l'uno contro l'altra 

dai loro rispettivi mentori, due misteriosi esperti dell'occulto, rivali fin dalla notte dei tempi. 

Mentre l'illusionista Celia incanta tutte le notti il pubblico nel suo tendone, il discreto 

Marco, ingaggiato come assistente dal proprietario del circo, controbatte creando 

attrazioni sempre più elaborate e potenti. Nessuno ha messo in conto, però, l'amore che 

quasi inevitabilmente sboccia tra i due; un sentimento così profondo e prodigioso che 

scatena pericolose scintille a ogni sguardo rubato e che travolge un'intera sala non appena 

le loro dita si sfiorano. Ma la sfida tra Celia e Marco non può durare in eterno e solo uno di 

loro ne dovrà essere il vincitore. Gli anni passano, il circo diventa sempre più celebre ma il 

destino di tutti coloro che hanno contribuito a rendere possibile questo meraviglioso luogo 

è in bilico, proprio come gli acrobati che volteggiano ogni notte nei tendoni. Con la prosa 

ricca ed evocativa che ha dato vita al labirinto de Il Mare Senza Stelle, Erin Morgenstern vi 

trascinerà insieme a tanti personaggi indimenticabili in un'affascinante avventura 

all'insegna di stravaganza e ambizione, dove l'amore è solo una fra le tante magie alle 

quali non ci si può sottrarre. Chi sarà a trionfare con l'ultimo incantesimo? 

Mario Ramos, Come va la scuola? (Inv. 22745) 

Lu è diverso da tutti i compagni e a scuola ha un solo amico, Ciccio. Un giorno 

Lu e sua nonna comprano un biglietto ferroviario per una grande città molto 

lontana. Ciccio è sorpreso: un viaggio simile è un fatto strano, ma Lu non vuole 

parlarne. Il giorno dopo, Lu viene convocato dalla direttrice, ma anche con lei 

non vuole parlare. Più tardi, Lu mostra a Ciccio una scatola di fiammiferi; e, 

quella notte stessa, la scuola brucia. Lu è proprio un tipo misterioso ed è facile 

pensare che sia il colpevole... Età di lettura: da 6 anni 



Gad Lerner – Laura Gnocchi, Noi ragazzi della libertà : i partigiani raccontano 
(Inv. 22744) 

«Noi? Ragazzi della libertà? Ma cosa c'entriamo con i partigiani? Sono 

storie vecchie, del tempo dei nonni e dei bisnonni... I partigiani sono 

persone che molto tempo fa, quando in Italia c'era la guerra, hanno 

scelto da che parte stare. Ma chi gliel'ha fatto fare? Per rispondere a 

questa domanda ve ne proponiamo un'altra: e se provassimo a metterci 

nei loro panni? La Resistenza l'hanno fatta anche tanti ragazze e ragazzi 

della vostra età. Noi li abbiamo incontrati e abbiamo realizzato una 

raccolta di memorie della Resistenza, perché restasse la loro 

testimonianza e fosse reso omaggio a chi ha rischiato la propria vita per la libertà. E se 

oggi voi potete mettervi nei loro panni – ma per fortuna siete in panni molto più comodi – 

lo dovete anche a loro.» 

Matteo Corradini, Luci nella Shoah (Inv. 22739) 

Anche nella paura ci sono attimi di serenità, anche nei campi di prigionia 

ci sono lampi di umanità, anche vicino allo sterminio è passata la vita. 

Esistono storie difficili da ascoltare, storie di uomini e donne che, a 

causa dell'odio altrui, sono stati privati di casa e affetti, uccisi o braccati 

come prede, hanno patito sofferenze e umiliazioni inimmaginabili. Le 

storie dei sopravvissuti alla Shoah sono così: racconti terribili e, 

purtroppo, veri. Ma oltre all'esperienza del dolore c'è qualcos'altro che 

accomuna le vittime del genocidio nazista, la speranza. Molti ricordano 

infatti di essere sfuggiti all'angoscia dei momenti più bui, aggrappandosi 

a ricordi, pensieri e oggetti che li tenevano ancorati al mondo com'era prima delle leggi 

razziali. Piccole fiammelle di speranza che hanno permesso ai deportati di resistere. Matteo 

Corradini ha raccolto alcune di queste vicende commoventi ed esemplari, e le ha 

raccontate attraverso un percorso fatto di oggetti quotidiani, passioni e sogni, alla ricerca 

di quella forza che ha sorretto milioni di perseguitati nel momento più difficile. Età di 

lettura: da 9 anni. 

P.D. Baccalario – Kalina Muhova, La tempesta (Inv. 22740) 

In una sala buia della Galleria Palatina, il merlo Mercurio consegna una 

pergamena con un oscuro enigma a Nina, Jamal e Lorenzo. Quando un 

fulmine squarcia il cielo, i tre ragazzi si ritrovano smarriti in mezzo alla 

campagna veneta, in un tempo molto lontano. Nelle vicinanze c'è il 

casolare di Giorgione, ma il famoso pittore è scomparso. Tra mercanti in 

collera, pericolosi soldati e altre viscide insidie, i tre amici dovranno 

ritrovare l'artista e scoprire il suo segreto, prima di poter tornare a 

Firenze. Età di lettura: da 10 anni. 

https://leggerepiace.it/SebinaOpac/resource/PIA0716276


Patrice Lawrence, Rose fuori dal mondo (Inv. 22741) 

Rose e Rudder sono cresciuti tra i Pellegrini di Dio, una rigida comunità 

religiosa, a due passi da Londra. Senza alcun contatto con la Gente del 

Mondo, senza cellulari, senza vestiti sgargianti, film, musica e persino 

senza la lettura di libri come Harry Potter. Questo fino al giorno 

dell'incidente, quando la loro mamma decide di abbandonare la comunità 

e, seppur nelle ristrettezze economiche, crescere i ragazzi nel mondo 

fuori. Per la diciassettenne Rose è elettrizzante abbracciare un nuovo 

stile di vita; suo fratello Rudder di tredici anni, invece, si sente un pesce fuor d'acqua e 

vorrebbe tornare a vivere con il padre. Gli errori che commettono i due ragazzi sono molti, 

e quando Rudder ne fa uno davvero grande e che coinvolge indirettamente la sorella, la 

questione si complica. 

Liza Wiemer, Il compito (Inv. 22753) 

Nella cittadina di Riviere, New York, durante la lezione di storia, il 

professor Bartley assegna ai suoi studenti il compito di inscenare la 

Conferenza di Wansee, nella quale i vertici del partito nazista 

delinearono la Soluzione Finale della questione ebraica, i campi di 

sterminio. Il fine è apparentemente nobile: far capire ai ragazzi la 

portata tragica di quell'evento. Tra gli schiamazzi dei più superficiali e 

l'interesse di alcuni ragazzi razzisti e violenti, Logan e Cade si rifiutano 

di pensare che sia giusto anche solo impersonare per finzione i più 

importanti criminali nazisti, difenderne le parole e i pensieri e trovare un senso alla follia 

criminale che portò a milioni di vittime. I due ragazzi non sanno che la loro protesta per il 

compito aprirà un dibattito prima, e una vera e propria lotta poi, che coinvolgerà le 

famiglie, la scuola e l'intera cittadina. ISPIRATO A UNA STORIA VERA. 

Marco Ponti – Christian Hill, Ribelli, Resistenza, Rock’n’roll (Inv. 22743) 

Questa storia inizia a Barge, un piccolo paese nelle Langhe. È il 

settembre del 1943 quando Pompeo Colajanni, detto Barbato, arriva 

sulla piazza del paese con la divisa da ufficiale dell'esercito e il 

fazzoletto rosso delle Brigate Garibaldi al collo. Traccia una linea a 

terra spiegando che è il momento di scegliere da che parte stare: se 

da quella in cui si è tranquilli, dove si potrà sempre dire di non aver 

visto nulla (ma dove si saprà, sempre, di essere stati complici dei 

fascisti e dei nazisti) o da quella in cui si uccide o si viene uccisi. 

Franco, occhi scuri e un'aria da scugnizzo, Ester, che non ha ancora compiuto sedici anni, 

Pietro, un giovane soldato appena arrivato in paese, compiono il passo oltre quella linea, 

mentre Leletta, figlia di notabili del paese, deve restare al di qua, anche se solo per il 

momento. Così entriamo in questo romanzo, una grande avventura in cui, attraverso gli 



occhi di un gruppo di ragazzi e di altri personaggi, ispirati a persone realmente esistite, 

scopriamo (e viviamo) la storia della Resistenza italiana. 
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